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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE MICHELE CALARDO 

 

 

Oggetto P/P/P/I/A: 

ATTIVITA’ SPORTIVA DI RAFTING SUL FIUME VULTURNO 

ATTIVITA’ 
 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

 Si indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 
 Si indicare quali risorse: … 

 No 

 
Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 

 Si 

 No 
 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 
 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologia P/P/P/I/A: 

        Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

       Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 

e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari 

etc. 

 Altro (specificare) 

………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………….………… 

Proponente: MOLISE’ RAFTING DI MICHELE CALARDO 
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SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: MOLISE 

 
Comune: COLLI A VOLTURNO Prov.: IS  

Località/Frazione: Valle Porcina – Ponte Rosso  

  Indirizzo: 

………………………………………………………………………………………… 

 

 

Contesto localizzativo 

 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 Sito Culturale e 

Archeologico 

 
Particelle catastali: 

(se utili e necessarie) 

Foglio 16 

Part. 63 

Foglio 16 

Part. 64 

Foglio 16 

Part. 350 

Foglio 16 

Part. 355 

  

Coordinate geografiche: 

(se utili e necessarie) 

 

S.R.: UTM. 

LAT. 41 34 58     

 
LONG. 

14 07 31     

 

 
 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

 

 
 

SITI NATURA 2000 

 

 
 

SIC 

 

 
 

cod. 

IT 7212128 Fiume Volturno dalle sorgenti al Fiume Cavaliere 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
 

ZSC 

 

 
 

cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  Si  No 

 

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione SIC Fiume Trigno confluenza Verrino – Castellelce. 

 

 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 

 Si  No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 

……………………………………………………………………….…..………………………………… 

 
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ……………………………. ( _ metri) 
 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?? 

 Si  No 
 
Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 
 Si  No 

 
Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 
 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 
 
 
 

 

 SI 

 No 

 

L’attività oggetto di studio non rientra in nessuno 
progetto o piano già valutato 

 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
3
5
0
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
2
1
-
0
1
-
2
0
2
6

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Allegato A 

 

 

 

  ………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

L’attività in oggetto di studio si riferisce ad una pratica sportiva denominata RAFTING. 

Il Rafting è una discesa fluviale su un particolare gommone inaffondabile e autosvuotante chiamato raft. L'equipaggio 

(composto da 4 - 8 persone) governa l'imbarcazione tra le rapide grazie alle pagaie: queste sono in genere composte da 

un'unica pala (chiamata anche foglia) posta a una delle due estremità del manico; all’estremità opposta, il manico è 
provvisto di un'impugnatura chiamata oliva, che ermette di tenere più facilmente la pagaia. Le pagaie si distinguono dai remi 

per il fatto che, diversamente da quest'ultimi, non hanno un appoggio (scalmo) che le vincolano allo scafo. Le pagaie sono 

infatti tenute nelle mani del conduttore e vengono manovrate senza ricorrere ad appoggi sul fianco o su altre parti della 

canoa/gommone. Durante l’attività sportiva, per la sicurezza dell’equipaggio sono previsti: 
• muta in neoprene (gomma sintetica le cui le principali caratteristiche sono l’elasticità e la resistenza al calore); 
• giubbotto ad alto galleggiamento; 
• casco. 
I gradi di difficoltà nella navigabilità dei fiumi su cui si scende con il raft sono ordinati secondo la scala WW, ufficialmente 

riconosciuta dalla International Canoe Federation (I.C.F.), organismo che riunisce le federazioni nazionali di canoa e kayak. 

 
Nel caso del fiume Volturno per questo tratto di bacino offre una difficoltà da WWI a WWIII. 

 Lo sport del Rafting è una pratica sportiva riconosciuta dal CONI e può essere aperta a tutte le fasce di età, le limitazioni 

sono dettate dalla pendenza del letto del fiume, dalla sua portata e dagli ostacoli presenti. 

L’attività proposta è localizzata sul letto del Fiume Volturno, nello specifico sono stati individuati: 

• Punto di partenza: area naturale a bordo del letto del fiume , in presenza di una briglia sotto il ponte della omonima 

località “Ponte Rosso” con coordinate 41 34 58 N  14 07 31; 

 
In questo punto gli utenti saranno accompagnati a piedi dal punto di incontro e briefing che dista 300 m. 

• Punto di Sbarco: ansa naturale in ghiaia in prossimità della zona Scafa nel comune di Montaquila con coordinate 41 33 

21 N  14 08 00 E 

L’area di sbarco non necessita di alcuna soluzione di accoglienza. Non saranno predisposte passerelle ne tanto meno scale o 
altre strutture similari. L’aera è formata da una spiaggia naturale che verrà usata per lo sbarco sicuro. Sarà solo montata una 

fune per l’ancoraggio dei gommoni, la quale verrà rimossa a fine giornata lavorativa. 
La lunghezza totale del tratto dove si intende proporre l’attività sportiva è di 4 Km. 
 

  

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
3
5
0
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
2
1
-
0
1
-
2
0
2
6

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Allegato A 

 

Localizzazione area di accoglienza e briefing 

Il punto di accoglienza e briefing sono nell’area nel comune di Colli A Volturno ( IS ), località Valle Porcina - Ponte Rosso 

distinto in catasto al foglio n.16 particelle n.63, n.64, n.350, n.355 

Tale area è presa in affitto con contratto regolarmente registrato. Attualmente l’uso del suolo è uliveto, infatti si tratta di un 

vecchio uliveto in disuso affittato alla società e ripristinato nel tempo.  

 

Situazione attuale                                 Situazione ante attivtà 

    .  

 

Per permettere l’accoglienza, le attività di vestizione e di briefing non sono previste nessuna opera edile né tanto meno 

strutture che richiedono pareri o nulla osta specifici. 

L’area è  attrezzata da n°1 gazebo di dimensione 5x5m mobile. Tali strutture permetteranno di effettuare sia l’accoglienza 
che permettere al vestizione dei partecipanti all’attività. 
Non sono previste docce o spogliatoi, presenza solo di un punto d’acqua messo a disposizione per gli utenti punto acqua per 

lo sciacquo del materiale a nolo utilizzato, come muta, giubbotto di salvataggio, casco ecc. 

Come si evince da regolamento d’impiego redatto e che sarà consegnato ai partecipanti non è prevista la possibilità di usare 

detergenti. Presenti nell’area cartellonistica adeguata per spiegare divieti e possibilità. 

L’area è circondata da una strada di fondo naturale che verrà utilizzata anche come parcheggio per gli ospiti.  
Saranno previsti n°10 posti auto. 

 

Svolgimento dell’attività di rafting 

L’attività gia valutata prevedeva una proposta nei mesi di: maggio, giugno, luglio, agosto settembre. Possibilità di estendere 

ad aprile ed ottobre la proposta solo su specifiche richieste visto la condizione della portata del flusso idrico che potrebbe 

limitare tale attività rendendola pericola. 

 

In questa nuova istanza si vuole estendere l’attività anche ai: 
- mesi invernali quando il livello idrico del fiume è maggiore. 

- Organizzazione di n°2  discese in notturna 

 

La giornata sarà scandita da turni della durata di 2 o 3 ore. Il primo turno è previsto alle 9:00 del mattino fino ad arrivare 

all’ultima discesa della sera che si concluderà intorno alle 19:00 

 

Monitoraggio dei turisti  

 

Le operazioni di monitaraggio saranno necessarie e utili sia per la pianificazione delle attività sportiva e turistica ma anche 

per gestire i flussi in modo che siano sostenibili per l’ambiente, tale monitoraggio sarà effettuato attraverso: 

• Monitoraggio del numero di accessi al sito web 

• Indicizzazione del sito e degli eventi sui motori di ricerca 

• N°di ricerche effettuate per tipologia di servizio turistico offerto.  

• N° di Stakeholder coinvolti  

• N°di aziende che saranno parte del progetto di promozione 

• N°di partecipanti agli eventi 

• N°di partecipanti alla formazione proposta 
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Impatti sul clima  

Si può affermare che l’attività di rafting non influisce in alcun modo sugli aspetti climatici della zona. 
Impatti sull’atmosfera e sulla qualità dell’aria 

Nessun impatto previsto. 

Impatto acustico sul clima 

Gli unici rumori nell’area in esame sono prodotti da: 
• Caratteristico rumore di fondo antropico; 

• Mezzi di trasporto utilizzati per il trasporto delle persone. 

Entrambe le attività sono comunque presenti nell’area (centro abitato o aree turistiche e PIP ) strade urbane e/o 

provinciali per il trasporto su gomma). Si può concludere che la valutazione dell’impatto in fase di esercizio 
risulta pertanto trascurabile (assente, che comunque non altera lo stato di fatto). 

 

Impatti sulla qualità dell’acqua 

L’attività di rafting non comporta nessun tipo di rischio per la qualità dell’acqua in quanto non vengono introdotti 

inquinanti liquidi o solidi sul corso d’acqua. L’unico rischio potrebbe essere legato alla perdita di alcuni elementi 

di equipaggiamento durante la discesa in gommone. Gli stessi operatori intervengono in prima persona per 

recuperare le attrezzature, elementi fondamentali per continuare l’esercizio dell’attività. Durante la discesa non 
viene portato sul corso d’acqua nessun elemento differente dall’attrezzatura necessaria.  
Inoltre è da specificare che è priorità dei gestori ripulire l’alveo da rifiuti presenti che possono danneggiare sia le 
persone, le imbarcazioni che l’ambiente. TLA presenza di tale attività sportiva può risultare una atto migliorativo 

per la tutela e il controllo di una parte di territorio spesso utilizzato impropriamente come discarica.  

 
Impatti sugli aspetti idrogeologici 

L’attività di rafting non modifica le caratteristiche idrauliche ed idrogeologiche dell’area, anzi, è molto 
condizionata dalle condizioni stagionali e legate alle precipitazioni che modificano in maniera sostanziale le 

caratteristiche del fiume e quindi il comportamento delle guide autorizzate per operare in complete condizioni di 

sicurezza per gli ospiti. 

È intenzione da parte dei proponenti effettuare piccoli lavori di “manutenzione dell’alveo” che possono incidere 
positivamente sugli aspetti idromorfologici dello stesso. Infatti, qualora fossero presenti ostacoli (sia antropici 

come rifiuti, che naturali come massi di ridotte dimensioni o arbusti), che vanno a ridurre le sezioni aumentando 

in alcune zone non particolarmente rocciose le erosioni e quindi eventuali smottamenti franosi, le guide rafting 

interverranno personalmente per ripristinare lo stato dei luoghi senza l’utilizzo di alcun mezzo meccanico.  

Impatti sulla componente vegetazionale e faunistica 

L’attività di rafting non modifica in alcun modo la flora e la fauna presenti lungo il corso del fiume Volturno. 

L’attività non prevede il taglio di nessun tipo di specie floristica. La tipologia di svolgimento della discesa non 

permette modifiche all’habitat delle specie faunistiche. Non vengono modificate infatti le caratteristiche terrestri 

e soprattutto la conformazione e le caratteristiche dell’alveo. Come specificato in precedenza, anche 

l’inquinamento del clima acustico non è tale da arrecare turbamento alla permanenza delle specie faunistiche. 
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Secondo il format relativo al  ZSC IT7212128 si riporta la matrice: 

Habitat Obiettivo Misure di Conservazione Attività per agevolare le misure 

di conservazione 

92A0 Mantenimento 

del  grado di 

conservazione 

attuale 

 L’attività si propone come 
possibile stakeholder per le 

azioni di monitoraggio 

91E0 Mantenimento 

del  grado di 

conservazione 

attuale 

 L’attività si propone come 
possibile stakeholder per le 

azioni di monitoraggio 

91E0 Mantenimento 

del  grado di 

conservazione 

attuale 

Divieto di taglio a raso della vegetazione 

arborea. Sono ammessi interventi volti alla 

riduzione del rischio idraulico che però 

tengano conto delle esigenze di 

conservazione dell'habitat (tagli selettivi, 

diradamenti, rimozione delle vegetazione 

nelle aree di restringimento della sezione, 

ecc.) 

Attività di segnalazione agli enti 

preposti di eventuali soggetti 

arborei che per schianto o altro 

possono modificare l’assetto 
idraulico del fiume. 
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4.1 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’Attività 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Progetto 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A  

 Documentazione fotografica ante operam 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altro: 

………………………………………………………………………. 
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  Altro: 

………………………………………………………………………. 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 

(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

……………………………………………………… 

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

 
➢ ……………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

 

 
 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 

 Si 

 No 

Se, No, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 

 

 SI 
 

 NO 
 

 PERMANENTE 
 

 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

___________________________________________________________________ 

 

 

 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 

 
 

 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 
 

 SI 

 NO 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
3
5
0
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
2
1
-
0
1
-
2
0
2
6

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Allegato A 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

 ________________________________________ 

  

  

  

Se, Si, cosa è previsto: 

 _____________________________________________ 

 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

______________ 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 
 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei lavori/ 

attività? 

 
 SI 

 NO 
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Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 

 Si     No 

Se, Si, descrivere: 

 

……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

  

S
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e
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E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 

 SI 

 NO 

 

Non sono previsti abbattimenti di specie arboree né arbustive. 

Non è prevista la rimozione ne l’allontanamento di nessuno parte 
vegetale dall’invaso. 

 

 
La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 

di specie vegetali? 

 

 SI 

 NO 
 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

 

  

S
p

e
ci

e
 a

n
im

a
li

 

 
 
 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 

 SI 

 NO 

 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i 

m
e

cc
a

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

NO 

 

NO 
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➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

barche, chiatte, draghe, pontoni): 

no 

  

F
o

n
ti

 d
i i

n
q
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 p
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d
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n
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La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.) 

o produzione di rifiuti? 

 

 SI 

 NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore? 

 SI   NO 

Descrivere: 

Relativamente alla produzione di rifiuti in fase di fruizione sono previste 

installazioni di cestini porta rifiuti in tutta l’area di briefing cosi da evitare 

il più possibile di disperdere inquinanti in natura. 

Durante la fase di fruizione non sarà presente inquinamento acustico ad 

eccezione il normale vociare delle persone in attesa di imbarco e una 

musica di sottofondo per l’interattenimento.  

 

Interventi edilizi 
 

 

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

 

Estremi provvedimento o altre 

informazioni utili: 

 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti 

 
Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni 
 

 

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

l’attività di rafting prevede l’uso di n°5 imbarcazioni gonfiabili che saranno 
utilizzate in turni di 2/3 ore l’uno. 
Ogni gommone ha una capienza di 6 persone. 
Da un’analisi di mercato si ipotizza un flusso medio di due attraversamenti 
giornalieri. Con picchi di 15 attraversamenti nelle settimane centrali del 
ferragosto quando il turismo di rientro è massimo. Mentre nei mesi di maggio – 
giugno e settembre l’attività potenzialmente sarà solo nei weekend. 
 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

 

 Si  No In questa nuova istanza si vuole estendere l’attività anche ai:
- mesi invernali quando il livello idrico del fiume è maggiore.
- Organizzazione di n°2  discese in notturna mensili
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 

 Si  No 

 
Se, Si, allegare e citare precedente 
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Cronoprogramma attività 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Giornate in arritivà

Periodo di massima sensibilità delle specie prioritarie e no

Riduzione delle attività per ridurre l'impatto ambientale a 

solo 3 giornate settimanali

Elaphr

Succhiacapre

Emberiza hotulanea

Falco biarmicus

Falco pelegrino

Alcedo atthis

Milvus migrans

Pernis apivorus

Triturus carnifex

Lutra lutra - specie non prioritario

Telestes muticellus - specie non prioritario

Barbus plebejus

Bombina pachypus

Gennaio Febbraio LuglioMarzo Aprile Maggio Giugno Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

 

 

parere in “Note”. ………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………….….. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

I lavori sono organizzati in 12 mensilità: 

Maggio:  

• allestimento area di accoglienza e briefing 

• inizio attività di rafting concentrate soprattutto 

nei week end 

Giugno:  

• attività di rafting concentrate soprattutto nei 

week end 

Luglio - agosto:  

• attività di rafting settimanale 

Settembre:  

• attività di rafting concentrate soprattutto nei 

week end 

• smontaggio area di accoglienza e briefing 

•  

 

 
 

Leggenda: 

 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 

 

Firma e/o Timbro 
 

Luogo e data 

 

Dott. For. Stefano  Vitale 

  

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 

 
** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 

  

MOLISE' RAFTING
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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